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Nuova manifestazione per l'agricoltura stamane a Perugia 

In piazza mezzadri e contadini 
L'iniziativa della Confcoltivatori - La piattaforma di lotta: trasformazione della mezzadria, sicurezza sociale, 
revisione della politica agraria comunitaria, il varo del piano nazionale, la riforma della federconsorzi, decen
tramento e revisione della politica agraria regionale Le adesioni - Come si articolerà il corteo nella città 

OSPEDALI - Un esempio ieri dalla giornata di lotta dei sindacati confederali 

Come si può scioperare 
rispettando i malati 

Garantiti i servizi principali in tutti i nosocomi umbri - Limitati al massimo 
i disagi - Assicurati i pasti speciali - Manifestazione per le vie di Terni 

Una nuova grande mani
festazione per l'agricoltura è 
stata indetta per oggi a Pe
rugia. Questa volta è stata 
la Confcoltivatori a promuo
vere' la mobilitazione. La piat
taforma di ' lotta si articola 
su cinque punti: trasforma- -
zione della mezzadria in af
fitto, sicurezza sociale nelle 
campagne, revisione della po
litica agricola comunitaria, il 
varo del plano agricolo-ali-
mentare, la riforma della fe
derconsorzi, il decentramen
to e la revisiono della politi
ca agraria regionale. 

A questi . obbiettivi hanno 
aderito numerose forze socia
li ed istituzioni. Nei giorni 
scorsi fu proprio il presiden
te della giunta regionale Ger
mano Marri a testimoniare 
alla confcoltivatori il pieno 
appoggio della Regione alla 
piattaforma proposta. Diversi 
consigli comunali hanno poi 
votato, spesso unanimemente 
(compresa la DC) ordini del 
giorno di adesione alla gior
nata di lotta del 28. Questa 
mattina perciò da tutte le Zo
ne della provincia arriveran
no a Perugia mezzadri e con
tadini, insieme a consiglieri 
comunali e rappresentanti 
delle forze politiche per chie
dere al governo uria politica 
più incisiva per l'agricoltura.-

Il concentramento dei pujl-
mans av^errk a piazzale Eu
ropa, da qui partirà il cor
teo che percorrerà via Pol-
las, piazza Garibaldi, viale 
Indipendenza, via Baglioni e 
corso Vannucci. Il comizio 
conclusivo si terrà a Piazza 
della Repubblica dove parle
rà un rappresentante nazio
nale della confcoltivatori. 

Ad un mese circa dalla 
manifestazione di Terni, i 
coltivatori umbri tornano a 
lottare con la manifestazio
ne provinciale « per l'agri
coltura », che indetta dalla 
Con/coltivatori, si svolge og
gi a Perugia. In preparazto-

• ne della mani/estazione • si 
sotto tenute in questi giorni 
decine di assemblee in tutte 
le zone, incontri con le for
ze politiche, le organizza-
ziotii sindacali e i Comuni. 
Delegazioni di mezzadri si 
sono recate a Roma per un 
incontro con la presidenza 
della Commissione agricol
tura della Camera ed hanno 
partecipato ad incontri con 
i presidenti della giunta e 
del consiglio regionale. 

E' un potenziale di '.otta, 
di combattività, che va se
gnalato e preso nella giusta 
considerazione. Va segnala
to a quelle forze sociali e 
politiche che in questo mo
mento stanno battendosi 
per il risanamento del Pae
se. come sicuro punto di 
riferimento. Va segnalato a 
quanti oggi lavorano p?r la 
disgregazione e soluzioni ci
lene come ostacolo con cui 
dovranno fare i conti. 

Nei confronti di questa 
maturità civile e politici. 
si deve però moltiplicare 
anche il nostro senso di re
sponsabilità. Guai a noi dU 
sperderlo o deluderlo. Guai 
a noi non capirne l'impor
tanza, in questo momento, 
delicatissimo, per le allean
ze sociali e politiche. 

Non c'è via d'uscita dalla 
crisi, progetto di risana
mento senza un rilancio 
della base produttiva agri
cola. Non c'è ripresa del si
stema economico se questi 
non poggia su dì una agri
coltura adeguata. L'Italia 

non ha molte altre ricche 
zc materiali. Non c'è animo 
dernamento dell'agricoltura 
senza una graduale ma pro 
fonda riforma nei rapport 
di produzione e di proprie 

' tà in agricoltura. 
' Dopo il ' grande sposta 

mento a sinistra nei iap 
porti di forza fra le classi 
e i partiti degli anni 74-7U 
alcuni passi in avanti in 
questo senso sono stati fat 
ti ed altri ancora sembrava 
possibile farne. La centrali 
tà dell'agricoltura era r.t"io 
un punto quasi unanime 
negli accordi di governo Kl 
anche in alcuni provvedi
menti legislativi molto im
portanti. Lo strumento e ti 
metodo, per l'economia in 
generale e per l'agricoltura 
in particolare, che si era riu
scito ad iniziare ad imporre 
era quello della programma
zione. Sotto il segno della 
centralità e della program
mazione sono venute leggi 
ed impostazioni assai posi
tive (legge quadrifoglio, leg
ge per il recupero produtti
vo delle terre incolte, lem' 
per la casa, legge sull'itso-
ciazionismo). Molte altre 
sono in fase avanzata di di
scussione. . 

L'approvazione da parte 
del Senato della trasforma-

• zione della mezzadria in, 
; particolare. Ma adesso la 

; centralità è di nuovo fp di-
. \tcusslone (anche turche 

non sarà, inai •>•• conquistata 
una volta' per tutte) là pro
grammazione è attaccata, il 
quadrifoglio rischia -li di
ventare il plano alimenta
re. Pandolfi non parla nem
meno di agricoltura, la DC 
ha paura di perdere i voti 
degli agrati e svende la 
mezzadria. 

Per questo i coltivatori 

Non si esce dalla 
crisi senza 

rinnovamento 
dell 'agricoltura 

tornano a manifestare la 
loro insoddisfazione. I col
tivatori diretti, i mezz'.irt'i, 
gli affittuari che percorte-
ranno le vie di Perugia in
sisteranno molto su quel 
« per l'agricoltura » perche 
a differenza di altre rivendi
cazioni attuali, queste sono 
di carattere generale e in
teressano le sorli non di 
una categoria ma dell'inte
ra società. 

Gli obiettivi della mani
festazione sono diversi: n-
forma dei contratti agrari, 
sicurezza sociale e giusta ri
forma delle pensioni, revi
sione della politica comuni
taria e varo del Piano agro
alimentare. riforma della 
Federconsorzi e decentra
mento e revisione della po
litica agraria regionale. Su 
due obiettivi però, per le 
cronache di questi giorni, si 
insisterà particolarmente: 
mezzadria e pensioni. Che 
cos'altro ormai resta da di
re a favore del superamen
to della mezzadria? 

La mezzadria ci interessa 
per oltre 5000 nuclei fami
liari ed 80.000 ettari. Solo 
questo deve bastare ed a-
vanza pure. Per le pensioni. 
passando dall'accordo e dal 
disegno di legge, alla legge 
di riforma della previdenza, 
dovremo tutelare al massi

mo gli interessi dei coltiva
toti, che non sono equipa
rabili alle grutidi evasioni. 
ai grossi commercianti ed 
a certi artigiani. Nello di
scussioni di gualche giorno 
fu et si è dimenticati tran-
pò facilmente chi siano i 
veri responsabili dcll'eso'lo 
dalle campagne e quindi le 
vere cause del deficit previ
denziale della categoria. 

Astratti rigorismi oggi 
non sarebbero soltanto ine
satti ma sopratutto ingiusti 
e punitivi per chi contro tut
to e restato nei campi. Tut
to ciò mentre resta ferma 
la tiostru disponibilità ad 
aumenti contributivi par
ziali. 

Per concludere è una ma
nifestazione della Confcol
tivatori, ma aperta a tutti, 
forze politiche, sociali ed 
istituzionali. Vuole essere 
un primo passo verso ini
ziative unitarie, verso un 
processo di riavvicinamen
to e di riunì]icazione del 
movimento dei coltivatori 
(ex contadini), che sempre 
più, dovrà essere autonomo 
ma unitario. 

E' l'unica strada che in 
prospettiva vediamo dinan
zi, non soltanto per noi, ma 
anche per altri. 
Giovanni Fanfano 

Approvazione del consiglio 

Ecco le quattro 
zone di Terni 

Un indice del 64% rispetto al 27% delle altre regioni 

TERNI — Tutto è pronto a 
Terni per l'applicazione del
l'equo canone. Il Consiglio co
munale lia approvato nella 
sua ultima seduta la propo
sta definitiva di divisione in 
zone del territorio comunale. 
Inoltre dal 1. novembre fun
zionerà presso il Comune un 
« ufficio casa » 

Terni risulta divisa in quat
tro zone ad ognuna delle qua
li viene applicato un diverso 
coefficiente. Le zone definite 
sono: il centro storico che 
ha il coefficiente più alto. 
1.30; una zona edificata com
presa fra quella periferica e il 
centro storico che ha un coef
ficiente di 1.20: è stata poi 

definita una zona edificata pe
riferica con un coefficiente 
pari a 1 ed infine una zona 
agricola alla calale va at
tribuito il coefficiente 0.85. 
Comunque tutti i cittadini 
pososno rivolgersi al SUNIA, 
il Sindacato unitario degli in
quilini che ha sode jn via An
gelo™. 

Nella sede del SUNIA abbia
mo incontrato il segretario Er
manno Emlliozzi al quale ab 
biamo chiesto quali sono state 
le reazioni dei cittadini a que
sta nuova e per certi versi 
complessa legge dell'equo ca
none. 

« Sino ad ora — h i detto 
Em:liczzi — non abbiamo ri
scontrato reazioni negativa 

Le pratiche dell'equo ca

none già svolte sono oltre 
200. Ma quello che interessa 
di più il cittadino è sapere 
se aumenteranno i fitti ed 
eventualmente in che misura. 

« Dai primi conteggi che ab
biamo effettuato — ha detto 
Emiliozzi — risulta che vi sa
rà un aumento dei fitti. 
aumento però che rispecchia 
il valore reale degli apparta
menti. Più precisamente, per 
il 70 per cento degli alloggi 
sono previsti aumenti di vr»r:a 
entità che vanno dalle 2000 li
re alle 50 mila lire. Per que-

{ sti ultimi casi va comunque 
detto che si tratta di contrat
ti molto vecchi che risalgo-
no a 15 20 anni fa per ap
partamenti il cui valore era 
indubbiamente superiore al 
f:tto pagato. Per fare degli 
esempi: affitti che erano di 
20 mila lire saliranno a 80 mi
la lire Comunque la maggior 
parte degli aumenti riguarda 
affitti che salgono dalle 15 20 
mila lire alle 3040 mila lire ». 

Fin qui il segretario del 
SUNIA Ermanno Emiliozzi. 
Frattanto un servizio di con
sulenza è stato organizzato 
da alcune sezioni del Partito 
comunista A deposizione dei 
cittadini sono la sezione Sa
crestani. la sezione Angeletti 
e !a sezione del Partito co
munista del cuartiere Borgo 
Bovio in v:a Tre Venezie. 

Adriano Lorenzoni 

In Umbria gli incidenti sul lavoro sono 
più del doppio della «media» nazionale j i ' . ì U J J.J 

Ieri mattina conferenza stampa del presidente dell'Ente nazionale previdenza infortuni - Gran parte delle argomentazioni, 
però, sono andate a riempire il sacco della difesa d'ufficio dell'ente, verso il quale i sindacati sono molto critici 

Commemorazione del compagno Fonti 
Ad un anno dalla morte del compagno Domenico Fonti, 

r e e stata commemorata ieri al comune di Bevagna la 
figura di lervente democratico e dirigente del movimento 
sindacale. Rappresentanti della segreteria regionale della 
Federbraccianti e della CGIL in una semplice cerimonia i 
al comune di Bevagna hanno consegnato una medaglia 
ricordo alla famiglia. In precedenza era stato scoperto un 
cippo commemorativo, sempre a Bevagna, nel luogo dove 
Domenico Fonti rimase vittima di un incidente stradale. 
Anche a Trevi, durante la celebrazione del trentesimo anni
versario della Federbraccianti, è stata ricordata l'opera ed 
il grosso contributo che il compagno Fonti dette al movi
mento dei lavoratori. 

L'Umbria è la regione do
ve si verifica il massimo nu
mero di incidenti sul lavoro. 
Mentre l'indice di frequenza 
nazionale è del 27 per cento 
nel «cuore verde» d'Italia rag
giunge il 64.4 per cento. E' 
stato il Presidente dell'ENPI 
dott. Carlo Borrini a fornire 
ieri mattina questo dato ai 
giornalisti. 

La conferenza stampa, per 
la verità, era stata convo-
vocata per illustrare i risul
tati del XII contorso per la i 
sicurezza tenutosi nei giorni 
scorsi a Perugia e per an
nunciare la presenza del mi
nistro Scotti alla premiazione 
di questa mattina. I tecnici 
dell'ENPI, dopo aver reso no
ti i numerosi dati a questo 
proposito, sono però arriva
ti. dietro sollecitazione, a par
lare anche dell'infortunistica. 
fornendo notizie davvero al
larmanti 

Non è comunque a causa di 
questo tristissimo primato 
della nostra regione, nò come 
lo stesso dott. Borrini ha te
nuto a precisare, per una 
particolare predilezione del 
presidente dell'ENPI verso la 
terra che gli ha dato i nata
li. che l'Ente nazionale pre
venzione infortuni ha deciso 
ormai da tempo di organiz
zare i propri concorsi a Pe
rugia. 

La ragione — è stato detto 
ieri mattina — è piuttosto 
un'altra: le sollecitazioni e la ' 
rispondenza trovata da parte J 
del potere locale ad adoperar
si sul terreno della preven
zione infortuni. Ciò ovviamen
te va tutto a merito degli 
organi che manifestano una 
ta!e attenzione, permangono 
comunque, e non provengono 
certo solo dall'Umbria, non 
poche diffidenze nei confronti 
dell'ENPI. 

Il presidente Borrini infat
ti, nella sua lunga introdu
zione. ha insistito sul ruolo 
dell'Ente da lui diretto. « Ri
tengo — ha detto — che sia 
indispensabile un organo che 
specificamente, anche a li
vello verticale, si interessi dei 
problemi della sicurezza del
l'ambiente di lavoro e del- j 
le macchine ». Le organizza
zione sindacali, però da tem
po, criticano aspramente l'EN-
PI per il suo operato e conti
nuano ad essere convinte del
la scarsa utilità dell'Ente. 

II dott. Borrini. ieri mat
tina. non ha certo negato que
sta difficoltà di rapporti con 
le confederazioni, auspicando 
che in futuro si registri un mi
glioramento del clima e del
l'intesa con esse-

L'ENPI — ha affermato in 
sintesi il suo presidente — ha 
svolto il suo lavoro con pas
sione e competenza, spesso 
purtroppo — sempre secondo 

Borrini — sono stati gli or
gani dello stato preposti a le
giferare in materia di infor. 
tunistica che non hanno accol
to e trasformato in « leggi co
genti » le indicazioni che gli 
venivano fornite. 

Ieri mattina insomma l'En
te nazionale prevenzione ha 
voluto presentarsi ufficialmen- j 
te con tutte le carte in re

gola per difendere il suo ruo
lo. Borrini ha tentato di ri
spondere agli attacchi che da 
diversi settori vengono porta
ti avanti. I dati del nume
ro altissimo di infortuni che 
continuano ad esserci non pos
sono però non sollevare inter
rogativi e dubbi pesanti e non 
solamente nei confronti del
l'ENPI. 

Il 24 novembre convegno sugli 

studenti stranieri a Perugia 
PERUGIA — « Gli studenti stranieri in Italia: problemi e 
prospettive >. Questo il tema del convegno nazionale ppromos-
so dalla Regione dell'Umbria in collaborazione con l'Univer
sità per stranieri e l'Università degli studi di Perugia. La 
data dell'inizio dei lavori è già stata fissata: il 24 novembre 
prossimo. 

Nella prima giornata il convegno affronterà i temi della ' 
«Analisi quantitativa e qualitativa degli studenti stranieri 
iscritti alle facoltà universitarie in Italia nell'ultimo quin
quennio » (relatore il rettore ' dell'Università per stranieri 
prof. Salvatore Valilulti). Sempre nella stessa giornata toc
cherà al compagno prof. Luigi Berlinguer docente dell'ateneo 
di Siena, parlare delle e Norme legislative vigenti in Italia 
sull'iscrizione di studenti stranieri alle facoltà universitarie ». 
Per i l pomeriggio del 24 è prevista infine un'altra relazione 
del prof. Enzo Ferroni, rettore dell'università di Firenze, sul 
tema: « Gli accordi internazionali per l'iscrizione alle facoltà 
italiane di studenti stranieri ». 

Garanti t i i servizi prin 
cipali in tutti gli ospedali 
umbri. Lo sciopero di ven
tiquattro ore effettuato ie
ri dalla FLO per rivendi
care una rapida conclu
sione della t rat tat iva con 
11 governo, in Umbria non 
ha portato a quelle riper
cussioni negative verifica
tesi in altre parti del pae
se dopo gli «scioperi sel
vaggi» di questi giorni. 
Nessun problema nemme
no per i degenti debitamen
te assistiti anche per quin
to riguarda l pasti: le die
te speciali sono s ta te pre
parate in tutti gli ospeda
li e solo a Terni 650 pasti 
per degenti che non ne
cessitano particolari ali
menti sono stat i forniti 
dalla mensa delle Accia
ierie. 

Ovunque, in sostanza. Il 
senso di responsabilità dei 
lavoratori non ha fatto si 
che la mobilitazione sin
dacale creasse contrasti e 
ripercussioni negative so
prat tut to tra i degenti. 

E' questo un dato posi
tivo verificato in tutte le 
agitazioni effettuate dai la
voratori ospedalieri della 
nostra regione che nei fat
ti ha Impedito di dividere 
gli ospedalieri dagli altri 
lavoratori facendo il gio
co al massacro cui punta
no le forze più irrespon
sabili. 

A Perugia sono stati ga
rantiti anche servizi come 
la manutenzione sia pure 
con personale ristretto co
me nei turni domenicali. 

Per quanto riguarda il 
livello di assistenza nelle 
corsie e nei reparti il la
voro è continuato senza 
grossi problemi- I^a respon
sabilità dei lavoratori ha 
teso comunque ad evitare 
ogni problema per la sa
lute del degenti pur por
tando avanti con fermez
za le rivendicazioni della 
FLO. L'obbiettivo della fe
derazione unitaria è del 
resto quello di portare a-

. vanti la propria battaglia 
^estendtìndo il collegamen

to con le altre categorie 

TERNI — Lo sciopero procla
mato per ieri ha raccolto la 
adesione di massa degli ospe
dalieri di Terni. Il personale 
dell'ospedale civile di Terni 
ha assicurato le prestazioni 
urgenti, mentre le cucine 
hanno funzionato per le co
siddette diete speciali, vale 
a dire per i pasti per gli 
ammalati operati di recente. 
Oggi riprende il lavoro in 
attesa di decisioni che saran
no prese a livello nazionale 
dalla federazione lavoratori 
ospedalieri. Ieri pomeriggio 
una manifestazione si è svol
ta a Terni. Un corteo com
posto da lavoratori dell'ospe
dale di Terni si è mosso da 
piazza Valnenna ed ha poi 
sfilato per le vie della città. 
Alle ore 17. nella sala Ferini. 
si è svolta un'assemblea nel 
corso della quale ha parlato 
Bersani della segreteria re
gionale della FLO. 

Intanto Io stato di agita
zione prosegue per cui saran
no sospesi gli straordinari e 
le prestazioni che esulano 
dalla mansione svolta. Tran
quilla la situazione negli ospe
dali di Orvieto e di Amelia. 
Il punto più caldo appare 
l'ospedale di Narni. dove i 
lavoratori hanno proclamato 
lo sciopero ad oltranza. 

L'ESAU discute 
il piano 

quinquennale 
L'ESAU discuterà mar

tedì il proprio plano quin
quennale dell'attività. Al
la riunione prenderanno 
parte, oltre al dirigenti 
dell'ente, 1 rappresentanti 
del partiti politici, dc-lle 
organizzazioni sindacali, 
delle associazioni profes
sionali. delle comunità 
mentane e del movimen
to cooperativo. Si tratte
rà — spiega il presidente 
dell'Ente di sviluppo agri
colo Ludovico Maschietta 
— del dibattito conclusi
vo, di un ulteriore sforzo 
per precisare i punti di 
consenso, 1 consigli, le for
mulazioni critiche e le 
proposte politiche e so
ciali, le associazicni inte
ressato. 

I lineamenti di piano so
no strutturati per settori 
e tendono a definire «Il 
obiettivi od :nsieme i mez
zi e le strutture per rea
lizzarli. Lo spirito con il 
quale i lineamenti di pia
no sono stati approntati 
— commenta Maschiella — 
è quello di essere quanto 
mal aderenti alla legge del 
quadrifoglio. 

Se questi seno gli obiet
tivi di fendo essi verran
no poi articolati, tenendo 
conto delle particolarità 
dei diversi settori. L'ente 
di sviluppo è arrivato al
la elaborazione del pi-Mio 
quinquennale dopo aver 
approntato il bilancio pre
ventivo 1979. pera Uro «ria 
approvato dal CcnMglto 
regionale. 

Preoccupazioni 
per lo stato 

dell'economia 
' " i R l u d f z l ò àfc-I tìtóttlvo 
dell'associazione industria
li. sullo stato, dell'econo
mia non è certo rassicu
rante: la ripresa produt
tiva è molto leggera ed 
instabile, mentre cont'nua 
a permanere pesante la 
situazione occu nazionale. 
Il comunicato ufficiale of
fre a questo proposito 
qualche dato significati
vo: gli iscritti alle liste 
dei disoccupati per V'n-
dustria .il 30 settembre 
erano 5027. quelli alle li
ste giovanili, sempre alla 
stessa data, arrivavano a 
8035. Particolarmente pre
occupante. semndo gli im
prenditori umbri è la si
tuazione del settore edile 
dove si rez'.strano flessio
ni dell'occunazione dovuti 
alla stasi del mercato. 

L'associazione industria
li rileva però che esistono 
delle possibilità di uscita 
dal tunnel e indica in una 
corretta appllcazicne da 
parte governativa, della 
183 una strada da battere. 

Il problema del credito 
agevolato — ribadisce 11 
comunicato — è di fonda
mentale importanza e sin 
aui purtroppo anche su 
ouesto terreno ci si trova 
di fronte ad una perdu
rante si'uaz.one di « fer
mo totale 55. 

Un nuovo intervento nel dibattito 

Droga: quando scatta la 
«trappola dell'ideologia» 

La parola film a Perugia la pronuncia ormai solo l'ARCI 

Cinema chiusi mentre i teatri 
(come ogni anno) sono pieni 

Con queste brevi note vorrei 
tentare un contributo allo sti
molante dibattito che si è av
viato sulla pagina regionale 
de L'Unità. Un dibattito se-

• rio ed impegnato che però 
costituisce un punto di riferi
mento valido nella costruzio
ne di una molteplicità di ini
ziative volte a fornire rispo
ste su terreni diversi al fe
nomeno delle tossicodipen
denze. 

Nell'impostore una politica 
nei confronti di questo proble
ma necessita però il massi
mo della chiarezza, depuran
do sin da ora il confronto da 
pretestuose deformazioni della 
posizioni altrui. Un quotidia
no ha inteso polemizzare. 
stravolgendole, con delle af
fermazioni contenute m una 
mozione che ebbi modo di 
presentare al Consiglio Co
munale di Terni. 

In detta mozione afferma
vo testualmente: « Troppo fre
quentemente settori gioventù 
sono caduti nella trappola del
la cosiddetta innocuità delle 
droghe leggere a fronte della 
nocività di quelle pesanti e 
hanno ceduto a interessate 
posizioni "giustificaziontsle" 
secondo le quali la droga sa
rebbe uno strumento per ra
zionalizzare un progetto ai 
emancipazione e di liberazio
ne delle nuove generazioni», 

Non intendevo in alcun mo
do porre sullo stesso piano 
aa un punto di vista farma
cologico i derivati della ca

napa indiana ed i derivati del
l'oppio. ne intendevo sostene
re che l'uso delle droghe leg
gere è un punto di passna-
gio all'uso di quelle pesanti. 
Sono fermamente convinto 
che su questo terreno va de
finito un intervento di edu
cazione scientifica di massa 
che sui puntuale e rigorosa. 
- Ma la questione che rite
nevo utile sollevare e che 
riproponevo al dibattito a 
quella di una sorta di scon
tro ideolojico intorno appun
to alla innocuità delle dro
ghe leggere e alia noctvità 
di vuelle pesanti, attribuen
do alle prime una valenza ri 
voluzionaria ed una funziona 
liberatrice. 

Settori non marginati art 
monao giovanile sono caduti 
nella trappola di una posino- i 
ne che vede nella ideologia 
delle droghe legger* a nrru. 
to della società capitalistica 
e aelte *ue ingiustizie, non 
comprendendo invece che la \ 
diffusione della droga è un 
mudo per svuotare di ogni 
contenuto realmente alterna
tivo e trasformatore la pro
testa giovanile. 

Non vi à dubbio che tu 
questo terreno il movimento 
che in Itcttu st Gatte per il 
rinnovamento non ha fatto st 
no in fondo il proprio dovere, 

Va anche detto che molto 
tempo si è impiegato nella 
ricerca dei motivi per i qua
li i giovani singolarmente ti 
drogano e poco tempo si è 

dedicato a capire perchè nel
l'attuale assetto so:to eco
nomico. masse ingenti di gio
vani frappongono fra i loro 
bisogni e la realta sociale, 
deputata alla loro soddisfa
zione, la droga, 

E" quindi indispensabile re
cuperare nella ricerca e nel
l'approfondimento. ed è ne
cessario che sul fronte della 
prevenzione delle tossicodipen
denze e della individuazione 
dei modelli di intervento che 
non siano né carcerari né 
medtcaltzzanti. le iniziative st 
intensifichino. 

Occorre una presenza nuova 
delle istituzioni delle forze pò 
litiche, sociali, culturali, le
sa a realizzare fra la popola
zione la mobilitazione attor
no al problema della disgre
gazione sociale e dell'emar
ginazione, e tra la gioventù 
una grande tensione morale 
ed ideale 

In questo senso una funzio
ne importante può essere svol
ta dalla proposta di costitu
zione di una consulta citta. 
dina, avanzata dal nostro Par
tito, una consulta che può 
costituire uno strumento di 
raccordo delle iniziative che 
i diversi soggetti, politici, 
sociali ed istituzionali, sono 
chuimatt ad esprimere rispet
to a quello che sta divenendo 
uno dei problemi più dramma
tici della crisi della società 
capitalistica. 

Libero Paci 

PERUGIA — «Vieni al cine- ] 
ma questa sera? *. La frase j 
ormai a Perugia da qualche j 
mese è passata in disuso. Nei 
cinema del centro (t Nobile 
teatro del Pavone » a parte) 
il cartello con suscritto « Chiu
so per cambio di gestione > 
rischia di divenire perenne 
mentre, ahimè, sugli schermi, 
già da tempo disabituati a 
pellicole d'autore, non appaio
no nemmeno le particolarità 
anatomiche della « segretaria 
selvaggia > di turno. 

La situazione nei fatti sta
gne. Il fallimento della Cine-
gest e il conflitto subito aper
tosi tra proprietari dei cine
ma e società distributrice a . 
tutt'r*ggi non hanno avuto svi- | 
luppi politici. Ieri a Roma in 
un apposito incontro tra Anica 
e società distributrice non 
sembrano emerse novità di ri
lievo ed anche l'assessore re- j 
gionale Roberto Abbondanza 
— che a nome della giunta 
ha promosso all'indomani del 
fallimento della Cinegest una 
serie di incontri per dirimere 
la vicenda — ci ha conferma
to ieri il persistere di diffi
coltà che ostacolano la ria
pertura dei cinema. 

Per gli amanti del grande 
schermo novità positive arri
vano invece dall'Arci e dal 

Comune di Perugia. Due ras
segne di film particolarmente 
indirizzate verso pellicole per 
ragazzi, opere sulla condizio
ne della donna, sull'antifasci
smo ed i problemi della .«> 
cietà contemporanea, sono sia
te organizzate all'interno dei 
Cva e in alcuni circoli Adi 
dell'hinterland perugino. 

Assieme alle proiezioni di 
film la rassegna sarà l'occa
sione per dibattiti anche coi 
l'ausilio di altri materiali (do
cumenti ecc.) sui temi svilup
pati dalle singole pellico'e. 

Una sorta di cineforum iti
nerante. insomma, che è ini
ziato il 25 a S. Sisto e conti
nuerà questa sera a S. Sabi
na (proiezione al locale circo
lo Arci del * Federale »). e 
rei prossimi giorni in altre 
zone (Pianello. S. Egidio. Ri
pa ecc.) fino al 1S novembre. 

Sempre in tema di spetta
colo assolutamente non in cri
si (almeno per quanto riguar
da le presenze) la stagione 
teatrale del Morlacchi. Il pri
mo spettacolo — il Leda Lojo-
diee Balet — ha fatto regi
strare il tutto esaurito nelle 
due repliche che, da quest'an
no, seguono la prima serata 
di ogni rappresentazione. 

Aperta anche, con ampio 

successo di pubblico, la sta
gione concertistica '73 79 del
l'associazione € Amici della 
musica » di Perugia. Ieri sera 
alle 18 l'orchestra sinfonica 
della Rai-Tv di Roma diretta 
da Emil Tchakarev ha presen
talo al Morlacchi alcune ope
re di Mendelssohn e Debussy. 
In precedenza nella sala mag
giore della pinacoteca nazio
nale di Perugia Vivaldi e Bach 
eseguiti dai musici avevano 
dato l'avvio di fronte a 3-400 
persone ad una stagione che 
si preannuncia particolarmen
te interessante (per la musi
ca contemporanea, ad esem
pio. il 15 gennaio terranno un 
concerto Alvin Curran e Fre-
deric Rzeu:ski). 

• SERIE DI FURTI 
A PERUGIA 

Lunga seria di furti l'altra 
notte a Perugia. Il più rila
vante i etato quello perpe
trato ai danni di un labora
torio di pelletteria nella ie
na di via Settevalli dova to
no state asportate confezio
ni e pellami per circa trenta 
milioni di lire. Gli altri furti 
riguardano per lo più 
tementi. 
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